


Siamo soliti sognare, ma i nostri sogni si fermano quasi sempre tra i
cieli europei e non oltrepassano altri cieli.

Invece a me è accaduto di avere un sogno, che non mi sarei mai
aspettato sia perché extracomunitario, sia perché avendolo sognato più
volte come comunitario, mi è sempre andato per traverso. Gli “educatori
senza frontiere” sono un ramo delle avventure che stiamo facendo da qual-
che anno e che sotto la parola educazione si allargano ben oltre la nostra
piccola Europa. Ormai abbiamo varie strutture nel mondo ma la prima l’ab-
biamo aperta in Madagascar, quasi venti anni fa.

La storia è lunga, ma la finalità è breve e chiara. Molti giovani italiani
mi chiedevano di far qualcosa di utile per gli altri, soprattutto in periodi
estivi. A Fianarantsoa c’era una mega struttura piena di bambini orfani (oltre
300) con Suor Annunziata, ora beata in cielo, che dirigeva tutto. 

I bambini diventavano grandi e non so come, ma arrivò a chiedermi
una mano, proprio per i più grandi, quelli che noi chiamiamo adolescenti.
La struttura era pronta, i ragazzi c’erano, le aule scolastiche e i laboratori
anche, gli Educatori senza Frontiere da mesi pestavano i piedi per partire.

E così in poco tempo siamo partiti per Ambalakilonga (il nome vuol
dire il “villaggio dei ragazzi”) e aprimmo l’avventura educativa. Cammin fa-
cendo, però, avevo capito che gli Educatori senza Frontiere al titolo acca-
demico dovevano aggiungere arte, follia, passione e vocazione.

E così scoppiò l’altro sogno: aprire una scuola “nostra” per educa-
tori. Impossibile?! Accontentiamoci, facciamo le cose alla buona… Invece
Rosario, Cristina Mazza, Cristina Caruso,  Gabri e tutti gli altri la presero sul
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Il MAdAGASCAR è un paese con
un’età media molto giovane e quindi con un
potenziale di cambiamento molto alto ma, la
condizione della gioventù malgascia è critica
e rispecchia la situazione generale del paese.
I giovani si trovano a fare i conti con ristret-
tezze economiche, caos politico (clientelismi
e favoritismi), giuridico, sociale e morale, cor-
ruzione, assenza di punti di riferimento, sfrut-
tamento e criminalità, mancanza di
prospettive e di lavoro. 

Fianarantsoa è un comune urbano,
una delle città più grandi dell’Isola che però
vive da lunghi anni un’emarginazione poli-
tica, un’immobilità economica insieme a
gravi problemi sociali originati dall’alcolismo
e dal banditismo sempre più diffuso, e uno
stallo nello sviluppo che ne ha fatto una città
senza prospettive soprattutto per i giovani.

Ankofafa è uno dei quartieri più po-
veri nella periferia nord della città. In questo
contesto di periferia “abbandonata” molte

serio. E in due anni siamo riusciti, con tutti i permessi ministeriali, quelli pro-
vinciali e quelli pastorali, ad aprire il centro di formazione per educatori
“Human”. Il 6 aprile del 2018 mi sono trovato nel cortile di Ambalakilonga,
con il Ministro dell’Istruzione, il vescovo, il sindaco, i professori, la stampa
e i primi 20 giovani selezionati per la formazione.

Momento magico! Nessuno si è accorto, perché so nascondere bene
le mie emozioni, ma è stata una mattinata tra le più intense anche per me.

Ed ora Human funziona bene. Se penso che siamo riusciti a fare in
Madagascar quello che mai sono riuscito a fare in Italia, mi bolle dentro
meraviglia, rabbia, dolcezza e, ci tengo a sottolinearlo, la certezza che
quella parte di mondo che noi chiamiamo “terzo”, lo sarà forse per le case,
per le strade, per le povertà economiche, ma vi garantisco che “terzo” non
è lo è per la cultura, l’arte, la musica e l’umanesimo. C’è il motivo: perché
se guardate la terra, laggiù sapete quello che trovate, ma se guardate in
alto vi garantisco che ci sono cieli di là più vicini ai cieli di qua! SItuAtO NELL’OCEANO INdIANO, 

A 400 kM A Sud-ESt dELLA COStA
AFRICANA, IL MAdAGASCAR è LA
quARtA pIù GRANdE ISOLA dEL
MONdO CON uNA SupERFICIE dI
587.000 kM

dEMOGRAFIA
• pOpOLAzIONE: 
24.235.390 MILIONI dI AbItANtI

• SpERANzA dI vItA: 
dONNE 65,8 ANNI
uOMINI 62,8 ANNI

• 158° pOStO Su 179 NELL’INdICE 
dI SvILuppO uMANO 
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don Antonio Mazzi
Fondatore di Exodus di Educatori Senza Frontiere



famiglie, non hanno i mezzi per far crescere i propri figli in un ambiente se-
reno perché il quartiere è privo di ogni servizio primario: mancano l’acqua,
la luce, le fognature sono a cielo aperto, e le strade spesso piccoli viottoli.

In questo contesto di periferia degradata, povera e priva di servizi,
per rispondere al disagio e andare incontro ai giovani, soprattutto ai più
soli, senza famiglia, orfani, poveri, abbiamo creato e gestiamo una struttura
che coniuga accoglienza, formazione, assistenza e cura.

AMBALAKILONGA, un luogo che rappresenta per ognuno di loro
una casa, una famiglia e la possibilità di costruire un futuro.

L’Associazione Educatori senza Frontiere onlus elabora progetti

e programmi per la formazione di personale italiano ed estero

con mansioni educative e formative, capaci di interpretare, con-

dividere e gestire situazioni difficili nel mondo, in un’ottica di

scambio interculturale e di crescita comune, utilizzando l’educa-

zione come strumento e fine di emancipazione e di riscatto, in-

tervenendo in situazioni di emergenza e povertà educativa. L’Associazione promuove e

realizza progetti nell’ambito della Cooperazione Internazionale, valorizzando l’esistente e

promuovendone le potenzialità, privilegiando interventi psico-pedagogici, socio-sanitari

e formativi, mirati alle fasce disagiate giovanili e alle loro famiglie con l’obiettivo di un

adeguato reinserimento sociale. L’Associazione, sostenendo ideali di giustizia, pace e so-

lidarietà, si pone a servizio degli altri per individuare nuove prospettive di sviluppo umano,

civile e culturale.

AMBALAKILONGA, è il primo progetto avviato da Educatori senza Fron-
tiere ONLuS in Madagascar nel 2001, con lo scopo di offrire una casa, un
luogo sicuro a giovanissimi orfani, o ai ragazzi che prima vivevano da soli
in strada. Infatti, il nome  “Ambalakilonga”, in lingua malgascia significa “il
villaggio dei ragazzi”.

L’impegno di ESF al fianco di centinaia di bambini e giovani è quello
di offrire uno spazio all’interno del villaggio Ambalakilonga, una casa dove
possano crescere in un ambiente sereno e protetto e in cui le famiglie dei
villaggi vicini possano trovare accoglienza e ascolto.

ESF ha realizzato e gestisce una struttura fornita di aule, refettorio,
cucina, servizi igienici e una sala studi aperta liberamente a tutti i ragazzi.
Ad Ambalakilonga si trova anche la Scuola di Formazione professionale
“Human”, una scuola materna, un dispensario medico e un punto di ascolto
per le esigenze delle famiglie dei bambini, per il quartiere e per le decine
di piccoli villaggi vicini.
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AMBALAKILONGA è un “cantiere” di progetti e idee, una struttura sempre
aperta a proporre attività culturali e sociali, opportunità di intrattenimento e
crescita culturale, accompagnamento scolastico e sanitario per tutti coloro
che la frequentano, piccoli e grandi. Il villaggio si fa promotore di attività a
supporto delle famiglie, come corsi di alfabetizzazione e tanto altro.

F  COMUNITA’
”OGNI RAGAzzO pER dIvENtARE AutENtICO
duRANtE L’AdOLESCENzA dEvE SENtIRSI A CASA SuA,
NON IN StRuttuRE ARtIFICIALI”.

[don Antonio Mazzi]

AMBALAKILONGA è nata per l’acco-
glienza di ragazzi in difficoltà, provenienti da
Fianarantsoa (centro e periferia) e da altre
città e villaggi del Madagascar. La comunità
educativa nasce dall’esigenza di rispondere
operativamente al disagio di molti giovani
della città e della regione di Fianarantsoa, nel
centro-sud del Madagascar. I ragazzi proven-
gono da situazioni di difficoltà familiari, dalla
strada o semplicemente da una povertà cul-
turale che non permette ai genitori di ricono-
scere i reali bisogni dei figli.

Il Centro è diventato nel tempo un punto di riferimento per tutti gli abitanti
della zona. qui vivono fino a 40 minori che, spesso, non hanno più nessun
parente che possa prendersi cura di loro.

AMBALAKILONGA è un centro di accoglienza residenziale per ra-
gazzi, situato a 20 minuti dal centro città in un’area rurale in cui si trovano
decine di piccoli villaggi. I ragazzi, inviati dal Ministero della Giustizia (tri-
bunale dei Minori), nonché dalle associazioni locali e internazionali o da
altre realtà religiose o laiche che si occupano di giovani, hanno un’età com-
presa fra i 14 e i 23 anni e provengono da situazioni di grave indigenza e
di disagio sociale.

• tIpOLOGIA
CENtRO dI ACCOGLIENzA
RESIdENzIALE E SpAzIO
dI AGGREGAzIONE
MuLtIFuNzIONALE.

• ANNO dI FONdAzIONE
2001

• CApACItà dI OSpItALItà
50 RAGAzzI

• AttIvItà pRINCIpALI
vOLONtARIAtO
ACCOGLIENzA
SCuOLA pROFESSIONALE
SCuOLA MAtERNA
dISpENSARIO MEdICO
SpORt - MuSICA - tEAtRO
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Negli ultimi anni, AMBALAKILONGA ha
visto crescere e differenziarsi le tipologie dei ra-
gazzi accolti. tra loro vi sono ragazzi orfani, ex
ragazzi di strada e minori in gravi situazioni di di-
sagio socio-familiare. In ogni caso giovani che, a
causa dell’assenza di figure adulte di riferimento,
necessitano di un’accoglienza per un periodo
medio lungo, che comprenda un forte sostegno
psicologico, affettivo ed economico.

un letto, cibo tutti i giorni, la possibilità di
andare a scuola, un gruppo di amici, degli edu-
catori che si prendono cura di te in una struttura
che ti accoglie. Il modello di accoglienza è quello
della comunità-famiglia, segno di un preciso stile
di vita e di condivisione. La permanenza al Cen-
tro, permette loro di svolgere un percorso edu-
cativo e formativo personalizzato e finalizzato al
reinserimento nel tessuto familiare e sociale. L’in-
serimento in comunità è temporaneo e vuole es-
sere un’occasione feconda per ri-attivare
processi di maturazione e accompagnare i ra-
gazzi verso una piena autonomia o, dove possi-
bile, al rientro nella famiglia d’origine. 

dal Centro, i giovani rice-
vono un’assistenza di lungo pe-
riodo, sono sostenuti in tutte le
loro necessità, frequentano la
scuola, praticano sport o altre at-
tività ricreative e formative, vi-
vono come fratelli prendendosi
cura l’uno dell’altro. 

Nella comunità, l’intensità delle esperienze, in cui tutto è educativo,
dagli aspetti quotidiani e ordinari a quelli più specifici, sono vissute in un
clima familiare nel quale è fondamentale l’auto-aiuto, secondo cui una per-
sona, un giovane, anche in situazione di disagio o di difficoltà, può aiutare
gli altri, oltre che se stesso, in un processo di crescita e di maturazione con-
tinua. Nello spirito di famiglia che ci caratterizza, in un ambiente parteci-
pativo e protettivo, il nostro educare-insieme vuole essere un richiamo
esplicito all’atteggiamento di solidarietà, alla comune strada, condivisa da
educatore e educante, verso una piena liberazione (esodo).

Alle attività di formazione e apprendimento si affiancano diverse pro-
poste educative e ricreative, AMBALAKILONGA, infatti, utilizza gli stru-
menti quali lo sport, la musica, il teatro, la formazione professionale, il
lavoro e la parola. Le altre competenze e attività sono a servizio di una pro-
spettiva educativa.
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Gli operatori di AMBALAKILONGA si occupano anche di altri bambini
in difficoltà che non vivono nel Centro, sostenendo le loro spese scolastiche
e mantenendo un legame con le loro famiglie che non possono far fronte ai
bisogni dei propri figli a causa dell’estrema povertà in cui vivono.

GLI OBIETTIVI DELLA COMUNITA’ EDUCATIVA

f pROvvEdERE ALLE ESIGENzE dI pRIMA 
NECESSItà dEI RAGAzzI CHE AbItANO IN 
COMuNItà E A tuttI quELLI CHE 
GRAvItANO AttORNO ALLA StRuttuRA 
(NutRIzIONE, vEStIARIO, IGIENE E SALutE…)
f CREARE LE CONdIzIONI pER uNA CRESCItA
SERENA E pER LA SOCIALIzzAzIONE
f ASSICuRARE E SOStENERE 
L’ACCESSO AGLI StudI
f ACCOMpAGANRE Ad ACquISIRE 
LE COMpEtENzE utILI pER LA vItA
f MIGLIORARE LE LORO pROSpEttIvE dI vItA

CON NOI tuttI I RAGAzzI CRESCONO IN uN AMbIENtE EduCAtIvO ACCOGLIENtE

F CENTRO DI FORMAZIONE PROFESSIONALE
PER EDUCATORI “HUMAN”

dopo una lunga riflessione e un’attenta analisi del territorio, confron-
tandoci con i nostri partner locali, ci siamo resi conto dell’importanza di creare
una formazione specifica dedicata a chi si prende cura dei bambini, dei gio-
vani, delle persone diversamente abili e di tutte le persone in difficoltà.

La formazione delle risorse umane, del personale educativo, in parti-
colare, rappresenta una vera preoccupazione per le realtà presenti nel terri-
torio, ONG locali e internazionali, Associazioni di cooperazione, Centri di
accoglienza e le numerose realtà che svolgono un lavoro sociale. Sono po-
chissime le persone impiegate come educatori in seno a queste realtà, che
hanno seguito una formazione inziale che li abbia preparati a questa missioneGGGGGGGGGGGGGGGGGGGGGGGGGGGG
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ed è evidente che la sola buona volontà non è sufficiente per effettuare un
lavoro educativo con i bambini emarginati o con ragazzi e persone vulnerabili.
Il lavoro educativo è un lavoro complesso che necessita un certo numero di
conoscenze, di competenze educative e pedagogiche che la sola esperienza
sul campo non riesce a sviluppare. 

per tale ragione, Educatori senza Frontiere ha deciso di investire le pro-
prie risorse ed energie in questo appassionante progetto: formare educatori
che abbiano coscienza del loro importante lavoro e contributo per lo sviluppo
di questo paese. La prima scuola professionale per educatori in Madagascar
ha aperto i battenti nel mese di febbraio del 2018, accogliendo i primi 20 gio-
vani aspiranti educatori. Giovani che, insieme a noi, hanno l’ambizione di pen-
sare e credere che l’educazione sia la chiave per cambiare le cose in meglio. 

F EDUCAZIONE DI BASE

AMBALAKILONGA ha vo-
luto rispondere al bisogno espresso
dalle famiglie della comunità locale,
di uno spazio educativo di qualità
per i tantissimi bambini che per
molti motivi rischierebbero di rima-
nere ai margini del sistema scola-
stico malgascio e non avrebbero
accesso all’istruzione primaria.

quotidianamente, i bambini,
prima e dopo la scuola, sono impe-
gnati nel recupero dell’acqua per le
esigenze famigliari, la raccolta della
legna per cucinare o nel seguire gli
animali. La maggior parte di loro, a
causa del lavoro dei genitori e per
via degli impegni familiari viene tra-
scurata o lasciata sola. I genitori cre-
scono i propri figli con mezzi limitati;
fanno mestieri precari (porteurs, ta-
gliatori di pietre, lavandaie, artigiani
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della rafia, coltivatori, allevatori, venditori di noccioline, arachidi o croc-
chette di manioca).

priorità viene data dunque ai bambini provenienti dalle famiglie più
disagiate ed a quelli che altrimenti resterebbero da soli in casa mentre i
loro genitori lavorano. L’educazione di base ad AMBALAKILONGA
abbraccia tre diversi ambiti d’intervento:

La scuola materna che accoglie bambini dai 3 ai 5 anni, provenienti
dai villaggi vicini al Centro. L’obiettivo della scuola è quello di integrare
l’educazione che i bambini ricevono dalle loro famiglie, e di garantire loro
una preparazione adeguata alla scuola primaria. questo progetto rappre-
senta un importante contributo alla prevenzione dell’abbandono, poiché
permette ai genitori di occuparsi di piccole attività produttive o commerciali
e di seguire le faccende domestiche. I bambini, figli di mamme lavoratrici,

vengono qui accuditi e curati du-
rante l’assenza del genitore.

Il programma giornaliero,
frutto di una pedagogia che favori-
sce lo sviluppo dell’autonomia dei
bambini e le loro motivazioni, è
scandito in 2 momenti egualmente
importanti:
- attività di apprendimento, durante
il quale le maestre stimolano i bam-
bini seguendo un programma ben
preciso;
- gioco libero, durante il quale i
bambini possono scegliere come
giocare, con quali compagni, liberi
da doveri.

L’accompagnamento scolastico
Nonostante ci siano classi da 70/80
alunni, la scuola pubblica conosce
un sovraffollamento che la costringe
ad organizzarsi talvolta su due turni.
Così ci sono bambini e ragazzi che
studiano la mattina e altri il pome-
riggio e viceversa, a settimane al-
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terne. tutto ciò si ripercuote negativamente sull’apprendimento e i risultati
scolastici. per tale motivo, gli insegnati e gli educatori di AMBALAKI-
LONGA hanno deciso di realizzare uno spazio di accompagnamento allo
studio, un servizio continuativo dedicato agli studenti che presentano dif-
ficoltà e ritardi rispetto al programma scolastico, mettendo a loro disposi-
zione un ambiente dove studiare ed essere accompagnati nei compiti. Le
attività vengono realizzate in orario extrascolastico, con l’obiettivo primario
di rimettere a livello i bambini e i ragazzi con i loro compagni di classe. 

L’école des parents, (scuola dei genitori) prevede alcuni incontri an-
nuali con genitori e famiglie. I formatori affrontano tematiche legate alla quo-
tidianità, come l’igiene, l’utilizzo dell’acqua potabile, la nutrizione, l’equilibrio
alimentare, la gestione economica domestica e le responsabilità genitoriali.

F DISPENSARIO

Ad AMBALAKILONGA si cerca di fare educazione anche in ambito
medico-sanitario attraverso il lavoro di medici, infermieri, educatori e volon-
tari nel dispensario-consultorio del Centro. La struttura, riconosciuta come
Centro Sanitario dal Ministero della Sanità, nasce in risposta alle richieste di
prevenzione e promozione della salute. Le attività svolte sono molteplici:
assistenza e cura dei pazienti, promozione di campagne di vaccinazione e
di programmi contro la malnutrizione, corsi di educazione all’igiene e di edu-

cazione sessuale, accompagnamento
di coppie e famiglie approfondendo
con loro tematiche come l’igiene, le
malattie sessualmente trasmissibili e
dando consigli per la crescita e la
cura dei figli.

Il personale medico offre as-
sistenza ai ragazzi della comunità,
agli studenti e ai professori della
scuola, ai bambini della scuola ma-
terna e alle loro maestre, ai residenti
del quartiere e dei villaggi limitrofi.
una particolare attenzione è rivolta
alle donne incinte con l’obiettivo di
ridurre il tasso di mortalità infantile,
uno dei maggiori problemi in Mada-
gascar. Grazie a questo progetto
AMBALAKILONGA ricopre a tutto
tondo la formazione e il sostegno
(cura) ad ogni persona, bambino, ra-
gazzo, donna ed adulto.
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F VOLONTARIATO

per Educatori Senza Frontiere il volonta-
riato internazionale è un’esperienza che in-
tegra e valorizza la formazione personale di
educatori ed educatrici. per questo, nel
corso di ogni anno, AMBALAKILONGA ac-

coglie volontari che, attraverso il servizio, hanno la possibilità di cambiare
il loro punto di vista e le loro priorità, di arricchire la loro esperienza perso-
nale e professionale.

Ad AMBALAKILONGA il volontariato si esprime in differenti modi:
con attività di animazione (con i ragazzi della comunità o i bambini della
scuola materna, nei villaggi rurali, con i ragazzi di strada), con attività di as-
sistenza come nella Casa della Speranza (che ospita 30 anziani), nelle Case
della Carità (che ospitano persone in situazione di handicap fisico e psi-
chico), al preventorio (che ospita bambini affetti da rachitismo) e con attività
formative soprattutto nella nostra Scuola di Formazione professionale. 

diversamente dai campi di lavoro o dalle altre esperienze all’estero,
chi decide di partire con ESF non andrà a costruire qualcosa, ma porrà un
altro mattoncino alla propria struttura personale e professionale. A servizio
degli altri per individuare nuove prospettive di sviluppo umano, civile e cul-
turale, nuove vie per la pace e la giustizia tra i popoli.

In accordo con le università di provenienza, AMBALAKILONGA
offre la possibilità di svolgere il tirocinio e di realizzare la propria tesi di lau-
rea, in un’esperienza internazionale che permette di abbracciare il mondo
con le sue potenzialità e contraddizioni.

Ogni anno decine di persone si mettono in viaggio caricando in
spalla i propri zaini e calzando le proprie scarpe, perché siamo convinti che
sia sempre tempo per partire, ma in ogni partenza deve esserci metodo ed
in ogni metodo deve esserci l’umanità dell’incontro. perché, prima di tutto,
ESF è un movimento di persone che vorrebbero vedere il mondo cambiare.
Al centro della sua azione ci sono le persone con la loro storia personale,
le loro esperienze e capacità, il desiderio di maturare insieme nella recipro-
cità del rapporto educativo. AMBALAKILONGA ha dato negli anni la pos-
sibilità di poter fare un’importante esperienza in Madagascar, non solo ai
volontari di ESF, ma anche a tante persone ed amici giovani e meno giovani
(dai 18 ai 70 anni!) arrivate da altre realtà.
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F TURISMO RESPONSABILE

Sempre più amici dell’Associa-
zione o turisti desiderano visitare il Madagascar,
non soffermandosi solamente sulle meraviglie
naturalistiche dell’Isola, ma ricercando un con-
tatto umano con le persone che abitano quei
luoghi. per questo è nato il progetto di turismo
Responsabile MIARAdIA, un appartamento al-
l’interno di AMBALAKILONGA, creato per ac-
cogliere tutti quei turisti alla ricerca di un
viaggio differente.

Miaradia in lingua malgascia significa
“camminiamo insieme”. Chi sceglie il turismo
responsabile sceglie di contribuire in modo so-
lidale alla realtà locale, di incontrare e di co-
noscere le popolazioni locali.

Scegliere Miaradia significa darsi la pos-
sibilità di vivere la quotidianità̀ di una terra
sconosciuta ed affascinante, in un incontro di
sguardi, mano nella mano con i nostri ragazzi,
operatori e volontari.

F  ARTIGIANATO

L’artigianato “Made in Ambalakilonga” nasce
dalla collaborazione con alcuni artigiani malgasci, donne
e uomini malgasci che così hanno l’opportunità di espri-
mere la loro creatività e ricavare dal proprio lavoro il so-
stentamento necessario per sé e per la propria famiglia.
Insieme a loro vengono ideati e creati prodotti che rap-
presentano una fusione creativa tra innovazione e tradi-
zione locale. un gruppo di donne che ha deciso di
mettere insieme il proprio potenziale realizza i prodotti
in tessuto. Insieme a loro ideiamo e seguiamo passo
passo la realizzazione di ogni manufatto caratteristico per
le fantasie e i meravigliosi colori malgasci. I monili in al-
luminio vengono invece realizzati dagli uomini detenuti
nel carcere di Fianarantsoa. dalla fusione di monete e da
materiali di riciclo, vengono ricavati i vango vango, tipici
bracciali malgasci divenuti nel tempo, simbolo di libertà
ed riscatto. Made in Ambalakilonga garantisce agli arti-
giani un giusto compenso concordato insieme ad
ognuno di loro in base alle giornate di lavoro e al costo
delle materie prime. Chi acquista i prodotti Made in Am-
balakilonga sostiene il lavoro di questi uomini e donne,
e i progetti di Educatori senza Frontiere in Madagascar.
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E PER IL FUTURO?
Cari amici, abbiamo ancora mille idee e progetti che ci piacerebbe

realizzare per rafforzare quelle attività volte a creare un circolo virtuoso che
possa accompagnare le varie tappe della vita dei ragazzi, coinvolgendoli
in prima persona. 

F CI pIACEREbbE REALIzzARE uN
CENtRO GIOvANILE (SpORt, MuSICA,
dANzA, ARtE, INIzIAtIvE CuLtuRALI, 
ARtIGIANAtO, CORSI dI LINGuE...)

F CI pIACEREbbE pOtER RIStRuttuRARE
I LOCALI dELLA SCuOLA MAtERNA
E OFFRIRE uN AMbIENtE pIù LuMINOSO
E COLORAtO AI NOStRI bAMbINI

F CI pIACEREbbE MEttERE IN CAMpO
INIzIAtIvE d’INFORMAzIONE 
E pREvENzIONE dA OGNI FORMA 
dI dIpENdENzA, pER I GIOvANI E LE
LORO FAMIGLIE

F CI pIACEREbbE CREARE uNA 
bOttEGA dELL’ARtIGIANAtO 
E uNA dEL GIOCAttOLO

F CI pIACEREbbE CREARE uNA FAttORIA
dIdAttICA CHE dA uNA pARtE CI AIutI A
pROduRRE IL CIbO quOtIdIANO 
NECESSARIO E dALL’ALtRA SIA 
OppORtuNItà dI FORMAzIONE 
E LAvORO pER I NOStRI RAGAzzI

F CI pIACEREbbE pOtENzIARE 
IL NOStRO CENtRO dI ASCOLtO
pER ACCOGLIERE SEMpRE MEGLIO 
LE dIFFICOLtà dELLA GENtE E pOtER 
RISpONdERE CON pIù puNtuALItà

F CI pIACEREbbE IMpLEMENtARE 
uN MIGLIOR SIStEMA dI SMALtIMENtO
dEI RIFIutI E dI COMpOStAGGIO

CI PIACEREBBE... 
MA DA SOLI NON POSSIAMO
FARCELA, CONTIAMO SU DI VOI!

YYYYYYYYYYYYYYYY G 5x1000
destinare il 5 per
mille a Educatori
Senza Frontiere
non ha nessun
costo. Con una
semplice firma
puoi aiutare chi
con impegno,
passione e professionalità lavora per
salvare la vita a migliaia di bambini
e ragazzi in situazioni difficili. Al mo-
mento della dichiarazione dei redditi
apponi la tua firma e inserisci il no-
stro codice fiscale: 047 597 20 966.

G SOStEGNO A dIStANzA
Il SAd con Educatori senza Frontiere
non è rivolto ad un bambino o bam-
bina in particolare ma ad una comu-
nità di bambini e adolescenti che
crescono nel loro ambiente, secondo
le tradizioni del loro paese, seguiti
da educatori formati. Con il SAd vo-

gliamo combat-
tere le forme di
povertà garan-
tendo una vita
dignitosa attra-
verso percorsi
educativi, forma-
zione scolastica
e cure mediche,

alimentazione adeguata ai bambini e
agli adolescenti che si trovano in si-
tuazioni di grave disagio e margina-
lità sociale. Impegno richiesto: con
meno di 1 euro al giorno - 300 euro
annui - assicuriamo cibo, scuola, sa-
lute, educazione per i ragazzi, i bam-
bini che si riferiscono alla nostra
struttura.
info: sostegnoadistanza.esf@gmail.com

G AdOttA uN pROGEttO
puoi scegliere di contribuire alla rea-
lizzazione di uno dei progetti di cui,
fin dall’inizio conoscerai lo scopo, i

COME AIUTARCI
puOI SOStENERE IL NOStRO IMpEGNO A FAvORE 

dEI tANtI GIOvANI E bAMbINI MALGASCI 
IN vARI MOdI
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beneficiari e l’investimento necessa-
rio per realizzarlo. potrai seguire
l’avanzamento dei lavori attraverso la
reportistica che t’invieremo e potrai
venire a toccare con mano i risultati
del tuo intervento. Chiedi quali sono
le iniziative e i progetti da sostenere
a: ambalakilonga.resp@gmail.com

G  EvENtI dI RACCOLtA FONdI
da solo, insieme ai tuoi amici o col-
leghi, con la tua azienda, o nella tua
parrocchia, puoi promuovere inizia-
tive di raccolta fondi come, cene so-
lidali, aste, attività sportive, serate a
tema, seminari di sensibilizzazione e
tutto quello che la tua creatività può
immaginare. 

G  REGALI SOLIdALI
puoi fare un regalo originale sce-
gliendo uno dei nostri manufatti
Made in Ambalkilonga sostenendo
così le attività del Centro e il lavoro
degli artigiani locali.

G  dONAzIONE LIbERA
puoi sostenere Ambalakilonga anche
con una donazione libera effettuando
un bonifico bancario alle seguenti co-
ordinate:
bANCA pROSSIMA
IbAN: It 36 A033 5901 6001 0000 0063 635
Con causale: “A favore dei progetti
di Ambalakilonga in Madagascar”

LE dONAzIONI A FAvORE dELLA NOStRA
ASSOCIAzIONE SONO dEduCIbILI
A partire dall’anno d’imposta 2005 (precisa-
mente dal 17/03/2005) per effetto dell’entrata in
vigore del dL n. 35 (+ dAI – vERSI), le liberalità
in denaro o in natura, erogate da persone fisiche
o da soggetti IvA (società, ditta individuale,
ecc.), in favore di ONLuS (art.10 c, 1, 8 e 9) sono
deducibili dal reddito complessivo nel limite del
10% e comunque nella misura massima di 70.000
euro annui.

GRAZIE!




